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RISERVA DEI POSTI VOLONTARI FF.AA.  
SCHEDA INFORMATIVA 

 

1. Fonte normativa e beneficiari  

L’istituto della riserva dei posti nelle assunzioni in favore dei militari volontari congedati è prevista 
dagli artt. 1014 e 678 del d. lgs. n. 66/2010 (Codice Ordinamento Militare - COM ) e successive 
modificazioni/integrazioni, che recepisce il d. lgs. n. 215/2001 - art. 18. 
In particolare l’art.1014 citato prevede che la riserva dei posti si applichi a tutti i bandi di concorso 
e provvedimenti che prevedono assunzioni di personale non dirigente. Tali atti devono recare 
l'attestazione dei predetti posti riservati agli aventi diritto; inoltre è previsto che le PP.AA. 
trasmettano al Ministero della Difesa copia dei bandi di concorso.  
La norma individua, quali beneficiari della riserva in questione, tutti i volontari in ferma prefissata 
che hanno completato senza demerito la ferma contratta, e cioè:  

a) VFP1 volontari in ferma prefissata di 1 anno;  

b) VFP4 volontari in ferma prefissata di 4 anni;  

c) VFB volontari in ferma breve triennale;  

d) Ufficiali di complemento in ferma biennale o in ferma prefissata (art. 678, comma 9)  

Il d. lgs. 28 gennaio 2014, n. 8 (G.U. n.34 del 11.2.2014) ha previsto, all’art.11 (che ha novellato, 
tra l’altro, il citato art.1014 COM) alcune novità in ordine a:  

a) la previsione della quota di riserva nei bandi di assunzione nella polizia municipale e 
provinciale pari al 20%;  

b) la conferma della quota di riserva del 30% per le PPAA in generale e del 50% per 
l’amministrazione della Difesa;  

c) l’estensione dell’istituto della riserva del 30% anche alle aziende speciali e istituzioni di cui al 
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Per rendere operativa la possibilità di applicazione della riserva anche ai bandi che prevedono 
assunzioni per un numero esiguo di posti, il comma 4 del citato articolo 1014 COM prevede che, se 
le riserve non possono operare integralmente o parzialmente perché danno luogo a frazioni di posto, 
tali frazioni si cumulano con le riserve relative ai successivi concorsi per l'assunzione di personale 
non dirigente banditi dalla medesima amministrazione, azienda o istituzione ovvero sono utilizzate 
nei casi in cui si procede a ulteriori assunzioni attingendo alla graduatoria degli idonei.  

2. Ratio dell’istituto  

La riserva di posti in favore dei volontari congedati si fonda sulla valenza sociale che il legislatore, 
a seguito della trasformazione dello strumento militare in professionale, ha inteso riconoscere a 
coloro che offrono il proprio servizio, svolgendo incarichi operativi, in favore dello Stato durante il 
periodo della ferma.  

3. Amministrazioni/enti tenuti all’applicazione della riserva.  

Le amministrazioni tenute all’applicazione della riserva sono quelle individuate al comma 1 del 
cit.art.1014 COM ovverosia tutte le PP.AA. individuate dall’art.1 co.2 d.lgs.165/2001.  
A queste si sono aggiunte, con l’entrata in vigore del d.lgs. 8/2014, le aziende ed istituzioni di cui al 
d.lgs. 267/2000. Tenuti alla applicazione della riserva sono quindi tutti gli enti strumentali degli enti 
locali e le istituzioni di cui al titolo V (artt.114 e seguenti) del d.lgs. 267/2000. 

 



4. Profili applicativi della norma  

L’art.1014 cit. prevede che la riserva dei posti si applichi a tutti i bandi di concorso e provvedimenti 
che prevedano assunzioni di personale non dirigente, indipendentemente dalla tipologia di contratto, 
sia esso a tempo determinato che indeterminato.  
La formale enunciazione della riserva, nel bando di concorso, soddisfa la normativa in vigore, ma la 
corretta applicazione della norma stessa dovrebbe fornire espressa indicazione della sua modalità 
applicativa, in relazione alle diverse tipologie di provvedimenti di assunzione.  
A tale riguardo e a titolo di collaborazione, si forniscono, di seguito, le formulazioni aggiornate da 
inserire nei bandi di concorso, in base alle tipo di contratto: 

a. CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 

(1) Provvedimento di assunzione per un totale di posti tale da consentire la piena applicazione 
della riserva (uno o più posti riservati a volontari delle FF.AA.): 

“Ai sensi dell’art. 1014, comma 1 e 3 e dell’art. 678 comma 9 del d.lgs. 66/2010, è 
prevista la riserva di posti per i volontari delle FF.AA.”. 

(2) Provvedimento di assunzione che genera frazione ma non ancora un posto riservato, per 
non aver raggiunto una somma di frazioni pari all’unità: 

“Ai sensi dell’art. 1014, comma 4 e dell’art. 678, comma 9 del d.lgs. 66/2010, con il 
presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari 
delle FF.AA. che verrà cumulata ad altre frazioni già originate o che si dovessero 
realizzare nei prossimi provvedimenti di assunzione”.  

(3) Provvedimento di assunzione con riserva prioritaria di uno o più posti da riservare a 
volontari per aver raggiunto un cumulo di frazioni di riserva pari o superiori all’unità: 

“Ai sensi dell’art. 1014, co.4 e dell’art. 678, comma 9 del d.lgs. 66/2010, essendosi 
determinato un cumulo di frazioni di riserva pari/superiore all’unità, il posto in 
concorso è riservato prioritariamente a volontario delle FF.AA..  Nel caso non vi sia 
candidato idoneo appartenente ad anzidetta categoria il posto sarà assegnato ad altro 
candidato utilmente collocato in graduatoria”. 

b. CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 

(1) Per i bandi di concorso/graduatorie/selezioni nei quali la riserva può operare integralmente 
(per quattro o più unità): 

 “si applica la riserva per i militari volontari di cui agli artt. 1014 e 678 D.Lgs. 66/2010 e 
successive modificazioni”. 

(2) Per i bandi di concorso/graduatorie/selezioni nei quali la riserva non può operare 
integralmente (meno di quattro unità o in assenza di indicazione del numero di posti): 

 “la riserva per i militari volontari di cui agli artt. 1014 e 678 D.Lgs. 66/2010 e 
successive modificazioni è applicata a scorrimento della graduatoria degli idonei come 
previsto dal co.4 art.1014 cit.”. 
 

c. UTILIZZO DELLA GRADUATORIA 
 
Sia per i contratti a tempo indeterminato sia per quelli a tempo determinato la 
graduatoria formata dovrà essere utilizzata “a scorrimento” fino alla scadenza della 
validità della stessa. 


